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f CIRCOLO COSTITUZTONAtI 
DEL GENIO DEMOCRATICO. 

tà , »nica meta a cui teadoio ì veri «nTd 
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Savioli coosìdera le indinazioni degl'uo

M O D E R A T O R E AVV. POZZI mini i quali perciò divider si possono in ope

Seduta 8 Fiorile. ds in 
Pirani recita un.elegante discoro in etti dìviriui è la più esecrabile,e pia contraria al 

porta il paragone fra lavera, e la fiata ami sì sterpi della Democrazìa, GÌ''operasi perà 
* « m - _ _ - , _ _ _ - ._ . ^ - ^ _ J— * n V « t 

teai conosciata o perchè t detestabili suoi "fi 
ni siano sempre 

lieta orowna. cu %*Xi 
_ r maschtrati, quella consiste alle veite la felici^ a cui tendono può esseu 
atl prestarsiV unV altro quella fede, che f̂ «*%

 e , 0 è specialmente quando tono a*U 
opera cperentemente ai, principi della virtà . mati dall' ambizione e dal desiderio delle Ri

Issa pemè deriva dal conoscimento della vir cheiw. La metà per ciò di tutti deve ctiete 
tu, eh ritrovramo ne nostri simili, pe*cui ne *

a 8
^

a virta, ed il soo patrotismo. L' a

viene la compiacenza d* amarli. Essa cosi tut
 l a u s

* è stato uaiversale a questo discorso 
to comprende, ne rinerssce giammai. Ma la 
falsa amicizia ora è prodotta dall' interesse, 
©ra dalla gara dell'onore, e della gloria,ora pattene allo stato di natura, la seconda è r 
■4A tant* altre simili canse. Invita per tanto M

ì[ «J*»*»̂ »
 u,l{

ti m societìi . La Sovrani^ 
i falsi amici a coreggere i loro difetti ed a «' peretta nel stabi ire la forma di governo, 
«agrificarli tutti nell* altare delia virtù , per e jeT eleggere t suoi rappresentanti. Il far 
introdurre anche fra loro queir uniforuta di lejeggi' non è diritto di sovranità, ma a quu

massime o ài vtlcn che iriiftu te stessa vìt sti solo àlfatciéne il 4u fora» «Me mcàeiii 

Sambara parla della Sovranità. Altra 'è 
ind"ideale altra complessiva. La prima ap« 
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ir ■ Consftm aflut̂ tte i t t « P ^ la^uasov non per altre, che f er tvefcsegnit» un or 
ranirt, quando cornette ad altri la fbrm«io«, dine emanato dal bravo, ed energico comis 
ielle leggi. sarto di Polizia Questo atto universalmente 

« i Valcrani considera, la sovranità difat» ingiusto conosciuto, ha fatto si , che i giù 
t o , e crede, che la formazion delle leg î sia sti reclami s'indirizzassero alle Autorità su* 

periori in Milario, le quali conosciuta lapre
*< 

inseparabile dalla, sovranità e 
Gimbart li risponde che lalegge è (omc potenza hanno ordinato,che tosto siano mes 

una massima generale per la felicitilad^l pò si in liberti, come .infatti è avvenuto» Da 
polo, il fare la legge senza avere una btdco ciò si conosce quanto su necessario, che le 
sta superare «he lo permetta, è dispotico • pubbliche autorità abbiano dati non cquivo» 
Ma la legge essendo •bligatcria per t i t t i , e ci segni di patriotismo , per essere promossi 
la Costituzione per le autorith attrbwte al alle loro funzioni 0 

legislatore facendola necessaria, ne viene che L'insolenza dei nastri refrattari proferì 
la Costituzione è quel a che fa V atto di so sori era giunta a tanto, che essi pross^gui

vranitK e non la legge .Dunque il fare Ukg^ vano ad esercitare le loro funzioni nelle pub

bliche scuole dipartimntali. Ma 1* Ammini

strazione Centrale le ha fatto un caftiv® 
gi non è atto di sovranità 

" - - » * M . - . . ■ » - . - ) \ „ 

REPUBBLICA CISALPINA complimento 0 Ha cominciato ad instradire 
Notizie perveauteci da Verona ci annun« gli avvisi rispettivi, acce cessino di prestar

ziàno, che il Citt, Marescalciii Ambasciato si a quella patria , che non han voluto rico

?e Cisalpino a Vienna, con 1' ampio suose noscere,e che sdegna di e sere da simili es» 
guito, sia stato obbligato a fermarsi a Mo' seri servita, atisandoli ancora che i loro sti« 
•Uco ner 
pubbiict orbine del Direttorio di questa B pendii sono cessati dal primo Floreale <, 

Alia Jnòià adunque degli CA professorini 
della *ua sua Casa in Bolcgna, che le 'et aggiungano Giusti Canonico di S. Petronio 

- « 

tere dirette a lui fossero spedite a Monaco , ed il Sig. Abbate Mezzofanti. 
dove si fermava per qualche;tempo. Sappia 

0 

TUO 

Oggi monta la Guardia la Compagnia 
di Più. che passando Marescalchi fter il Marchesi nella G. N ; ad essa si è:arrotato il 

Verone'.e, il'popolo s*. ammutinò, e circon Cittv Castellari Sacerdote , uno de1 pochi del 
dando il ricco sno equipaggio 1* obbligf cora s u o ceto, che sono animati da vero patrio

tutti gH altri a deporre qualunque .ditinti . t ismo, e quest òggi per la prima volta si 
vo della Repubblica. Quest' ultima nctizia? presta vestito del, pieno uniforme » Questo 
è stata annunziata da una sola lettera, sper* degno Cittadino, a cui il Circolo Costituzio» 
ciò non li si può dare tutto il merito dite naie tanto deve per le salutari instruzioni o 
ritVa ̂  cbe ha date al popolo 7 dovrebbe servir di 

H:*?ero;ex nobile Ga'eppini, commssa sprone a tanti altri preti ostinati, acciò ab

- i 

ripdel^potere esecutivo presso il dipartiien bandonassero filialmente queir insana, axisto» 
.t*.&deliLkmone/, varia piorni: sono.^ordqò» cratica ambizione di se Stessi, e risvegliasse^ 
tk%sVarrestasterojnoki patriotiliiì■R,w\nna,< ró «na,?tltà nel su© «ùoie ; »i/sacra amore 
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s acesse è.iioscère"i re tante ©maggid%l caponi coloro, che ŝ » 
suoi doveri, che SOR tanto lontani dalle pra no il disonore della liberta, e 1' avanzo il 
fiche che seguono , guanto lo è il vizio dal più infelice del passato .dispatismo? E vi sa

le virtù" tanto dei sedicenti cittadini in Ferrara, che 
Alcuni Sacerdoti però per genio, e per; appioveranno , anzi promoveranno vieppiii 

inclinazione al Castellari uniformi , animati, questa tacenda? 
dallo spirito di beneficenza, hanno av/anza» 

! 

Si aspetta di passaggio il ministro Azara 
fa una petizione al Consiglio Generale Am in Milano; si dice , che venga ad abitare in 

casa Greppi per gli stretti rapporti, che ha 
con Paolo Greppi, or abitante nella Città di 

o-

Kunistrativo > della Guardia Nazionale, per 
mezzo del bravo Cittadino Canonico > Risalej

con cui s* off ono di montare la guardia im \ Pisa 
cambio di quei'miserabili, che vivono appe . W General ita^capo Brune, che si aspet

a , col f giornaliero ; guadagno, prosseguendo ta 5 momenti a Bologna,diecsi incaminato al

non ostante a p.ngare la tassa mensuale, che '* r o I t a di Genova» v 
loro è stata assegnata*, il Consiglio edifica** 
to dalia proposta di questi degni ministri del 
culto, le ha fitto il necessario rescritto , ita 
vigore del quale si riceveramo le sottoscri 
aioni, e sj colocheranno gl'individui in quel ihùto seguente 

ARTICOLI COMUNICATI e 
CITTADINO EST1NSORE 

preza à*_ inserire mi voterò fogl 
" h 

4 F 

!è compagnie , in cui quei cittadini sì trova Perchè non si creda, che il Q« 
destinata abbia .la privativa da correggere rìdendo, il 

Demoeratico vuole anche lui dir la sua sa li 
Una lejf*ra dei 6 Floreale venuta da Lo tuoni ragazzi tenuti in morso, e sega da' que 

no in maggior numero^ che hanno 
di sollevare 

di porta una gran 
!
f S 4 V j f ^ 

* * v^ t * ,-*.» e* t i,. ■ /•* «aal 
tizia del bando generale dalle Rep.Cisalp>iia,. barfca chiamarsi Bar»abtthQu 
« Fraacese intimato a Moscati, Serbelloni » v le autoritk, della Repubblica adofrire. di buoQ 
Visconti, Melzi, e adun quinto, che non si ora alle medesime !i foro Pupilli, coprendo. 

Qi! li dell' abito di Guardia Nazional segno sa se sja aommariva, o raiaaisi. v^u«tuuii»  — «»..« «* «v^u»,,» ^««nmaie, m segno 
©uè la stessa lettera ss,esprima in termini di dcl!a fatta dedica, li hanno fatto comparire «I 
certezza, pure sarà necessario, aspettare 1'. at pubblico vestiti dal mezzo in sa.dell'ahi 
opportuna conferma prima di giudicarne 

Alcuni patrioti partiti da Ferrara, hanns 
portata U veramente curiosa notizia , che la 

to suddetto, lasciati.dal mezzo in giù invol

ti nel solito nero ammanto, segno della pri

vaiiva giurisdiaione, che tuttora si riservane 
Gutrdia Naz, di quella comune,quando pas* s» quella porzioae delle; morbida salma, de* 
sa il Bargello, ossia capo dei Sbirri, si met «nìnsueti giovinetti gli eredi, dell'abito e dei

te ia parata. Come mai potrà dunque vede . U)*f«aa. gesuitica, Qual uso mai far di uo* 
«e il patriota i che quei cittadini, che pren ^f i soldati v che non hanno che il ..mezzo io 

r 

dono 1* arme per la comune tranquilliti , e 
©es U sicurezza della patria debbano presta 

- + regalarli agli Apparatori5 che li mettano 
f , * * ;t J* S. e F..;vM, * L 1 
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NOTIZIE ESTERE. 
sserv^re ! Ptàréì tnov'menti, che ha c*u§& 

ti nella Bu'g^ria la ribellione di Pssmen O* 
Lettere d' Orvieto confermano ciò che giù, che a! presente fa innalzare in Vidinoi 

nel passato foglio s* annunciò, sebbene {non più forti trmcer'amenti aJ^intorno di queFla 
descrivano il fatto in tutta quella esttn^one piazza. 

Bonaparte è o in Tolone o in Brest o 

r , 

the la lettera di Viterbo e' avea anunefeto. 
•Il movitHcnto è seguito ad instigazionj de nell' uno e nell' altro insieme. La sua ama 
falsi Ministri del Culto. Il Bravo patjiota H e consorte non si ritrova in Parigi. 
^Montagna è stato Vittima del Pretesco fura

re, ma nel conflitto non morirono che due 
r 

Aurelio Dadini del fu G useppe della C0^ 
o tre persone. Aggiunge essa però che lieo s^une d' Imola , ed in quella di Bologua rte* 
se si sono accomodate, che la calma ci re "Sciente, d* ansi Sj Circa, inquisito : di aVe

stituita per mezzo del BtavoComissarioi'he re r^plicatamente, ed in vane sete dopo T* 
Ik per avventura trovavasi. Molti di que'preti pubblicazione della Legge 9 Ventoso contri 

u sono stati arrestati,»! Capo e stato facilato, gli Allarmisti, nella Comune d Bologna, e 
mohJ' altri insorgenti sono fuggiti, ciò ison precisamente nella Casa d' abitazione della 
ost^^te il governo Romano prende le più for Cittadina Teresa Pepoli Spada tenuti discor* 
ti miiure per prevenire le trame di quali ne si> e seminate proposizioni atte di lor n a tu

rnici degli uomini, e della Rrpubb ica • ^a a eouipnmere Io spirito pubblico, ed ins

Le nuove del Piemonte non danno alcu pirar dubbj, e timori sulla sussistenza della 
na contezza d' ulteriori progressi. Lf ajuto Repubbiica Cisalpina , allegandola fondata sul

«che i patrioti desideravano dâ  Francesi, pare la menzogna, e sulP impostura; sostenendo * 
che non 1* abbiano ancora ottenuto, anzi ssm* che neilo stato attuale di cose il titolo di Cit" 

per 

v

— A t « 2 £  A j i ] n u pcj OSE?* •££*fTI.TSZ)©ne 

il Popolo, mentre non può essere Cittadino, 
*  '  • ..I**. *e^OL» . n o w w * » * ! :  — — — « r t   l   •■■■■ 

ata impresa* Dicesi che la Corte tutta cer

chi di mettere in opera T arte delia sua fin se non ehi ha già esercitati i dritti nella ci 
Zione, per vedere pure d' arrestare V inco sione de' Rappresentanti del Popolo. 
minciata rivoluzione, ma i Patrioti non so se Considerando la Commissione, che Tac» 
saranno disposti ad aderire ai loro maneggi , cusa^Bu^j i si è reso colpevole del delitto 

Sappiamo da Semhno che si va radim&n coijitemplato ne la L gg 
do sulla frontiere dei Bannato un corpo ei*ar stesso delitto non ha prodotto allarm 
mata Austriaca di Jom uomini, che verrfc F0Bolo . 

5 ma che però Io 
nel 

successivamente rinforzar© dane nuove leve, Ha condannato, e condanna il predetta 

\

che si faano nelle prnvinc.e limitrofe alla Tur Aurelio Oadmi ad anni cinque dipnbblicoìa 
chia. Anche i Russi h n tirato un corc'oae voro ad unanimità di voti. 
di 4om. uomini suUe frontiere della Mada Decreta, che questa Sentenza sia pr.nta

vìa da Kammi<k sino a Bender . Sembra che «ente trasmessa al Tribunal Criminale d» que

V oggetto di «n*estfi due armiate sia quelbdi sto Dipartimento per i* immediataesecuziene,. 
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